OGGETTO:
ANALISI ITER PROCEDURALE DELLE AUTORIZZAZIONI PAESAGGISTICHE SU PARERE DELLA COMMISSIONE LOCALE PER IL PAESAGGIO

Il parere della commissione locale per il paesaggio nel procedimento per il rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche. Breve relazione.

Alla luce del primo periodo di attività della commissione locale del paesaggio e delle analisi effettuate dal controllo interno di gestione, si rende opportuna una breve relazione a carattere tecnico giuridico a supporto dei processi di miglioramento dei tempi del procedimento per il rilascio dell’autorizzazione paesaggistica.

In proposito occorre una premessa a carattere generale.

La competenza legislativa in materia di paesaggio appartiene allo Stato, secondo quanto disposto dall’articolo 117 comma 2 lett. s) della Costituzione. 
 Le competenze amministrative di gestione del vincolo paesaggistico sono distribuite tra Stato e Regioni, e da queste ulteriormente delegati agli enti locali, secondo il principio di leale collaborazione. La delega di competenze, come è noto, comporta il permanere di poteri di controllo e vigilanza da parte dell’ente delegato, compreso il potere di annullamento. 

Il ruolo della commissione paesaggio nel procedimento di rilascio dell’autorizzazione paesaggistica

La titolarità della funzione autorizzatoria in materia di paesaggio è in capo alla Regione, che, ai sensi dell’articolo 146 comma 6 del decreto legislativo n. 42/2004 la esercita “avvalendosi di propri uffici dotati di adeguate competenze tecnico-scientifiche e idonee risorse strumentali.”

La Regione può tuttavia delegare l’esercizio della funzione agli enti locali, a condizione che “gli enti destinatari della delega dispongano di strutture in grado di assicurare un adeguato livello di competenze tecnico-scientifiche nonché di garantire la differenziazione tra attività di tutela paesaggistica ed esercizio di funzioni amministrative in materia urbanistico-edilizia.”(articolo 146 comma 6 del dgls n. 42/2004).

Occorre quindi distinguere tra gli enti destinatari della delega, tra cui sono compresi i comuni, e le strutture in grado di assicurare un adeguato livello di competenze tecnico – scientifiche di supporto.

La Regione Piemonte, con la legge regionale n. 32 del 1 dicembre 2008, ha disciplinato la commissione per il paesaggio prevista dall’articolo 148 del decreto legislativo n. 42/2004 e s.m.i..

Con la delibera della Giunta Regionale n. 34 – 10229, la Regione ha sancito che sono idonei ad esercitare le funzioni autorizzatorie in materia di paesaggio quegli enti locali che istituiscano la commissione per il paesaggio prevista dall’articolo 148 del decreto legislativo n. 42/2004 e s.m.i. 

La Regione inoltre ha stabilito che il requisito di differenziazione tra attività di tutela paesaggistica ed esercizio delle funzioni amministrative in materia urbanistico-edilizia, è soddisfatto attraverso l’individuazione, presso l’ente delegato (il comune) di due diversi responsabili di procedimento, uno per l’autorizzazione paesaggistica, l’altro per il procedimento edilizio.

La commissione per il paesaggio è definita dall’articolo 148 del decreto legislativo n. 42/2004
, nonché dall’articolo 4 della legge regionale n. 32/2008.

Essa risulta essere, secondo quanto è possibile trarre dalla lettura delle norme, nonché dai concetti generali di diritto amministrativo:

· un organo dell’amministrazione competente a rilasciare l’autorizzazione ambientale, legato quindi da un rapporto di immedesimazione organica con l’ente che lo ha nominato, la cui attività quindi è ascrivibile ed imputabile all’ente nominante

· un organo collegiale, ossia composto da più membri, 

· un organo tecnico, in quanto i componenti devono possedere determinati requisiti professionali, 

· un organo consultivo, in quanto l’atto tipico attribuito alla competenza della commissione è il parere, (art. 148 dlgs n. 42/2004 e s.m.i., comma 2: Le commissioni esprimono pareri nel corso dei procedimenti autorizzatori previsti dagli articoli 146, comma 7, 147 e 159) e quindi non un organo di amministrazione attiva.

I termini del procedimento di autorizzazione paesaggistica

L’autorizzazione paesaggistica è stata disciplinata da un regime transitorio fino al 31.12.2009,
con le seguenti scansioni procedurali

· L’autorizzazione paesaggistica è rilasciata entro 60 giorni dalla domanda.

· Le integrazioni documentali possono essere richieste una sola volta e sospendono il termine di 60 giorni, che riprende a decorrere dal momento in cui l’interessato adempie alla richiesta di integrazione.

Se decorre il termine perentorio di 60 giorni senza che l’autorizzazione sia stata rilasciata, l’interessato ha facoltà di richiederla alla soprintendenza, che ha 60 giorni di tempo per pronunciarsi. Anche in questa fase la soprintendenza può richiedere integrazioni documentali o fare accertamenti una sola volta, e la richiesta di integrazioni o di accertamento sospende il termine di 60 giorni.

· L’autorizzazione rilasciata in subdelega dal comune, viene inviata alla soprintendenza, che può annullarla nei successivi 60 giorni.

A regime, dal 1.1.2010 il procedimento autorizzativo in materia paesaggistica è cambiato.

 La nuova scansione procedimentale risulta essere la seguente:

Il Comune entro 40 giorni dal ricevimento dell’istanza

· Verifica la completezza della documentazione (e provvede a richiedere eventuali integrazioni)

· Valuta la compatibilità paesaggistica dell’intervento previa acquisizione del parere della Commissione Paesaggio 

· Trasmette al Soprintendente la documentazione presentata dal richiedente, il parere della Commissione Paesaggio ed una relazione illustrativa 

· Comunica al richiedente l’avvio del procedimento

Il Soprintendente entro 45 giorni dal ricevimento degli atti

Rende il proprio parere vincolante

Il Comune entro 20 giorni dalla comunicazione del parere del soprintendente, in caso di parere favorevole, rilascia l’autorizzazione conforme al parere oppure, in caso di parere contrario, comunica agli interessati il preavviso di provvedimento negativo ai sensi dell’articolo 10 bis della legge n. 241/1990.

Se il Soprintendente entro il termine di 45 giorni non emette il parere, il Comune può indire nei successivi 15 giorni, una conferenza di servizi a cui il soprintendente partecipa o fa pervenire il parere scritto.

La conferenza si pronuncia entro il termine perentorio di 15 giorni.

In ogni caso, decorsi 60 giorni dalla ricezione degli atti da parte del soprintendente, il Comune provvede sulla domanda di autorizzazione.

L’autorizzazione diventa efficace decorsi 30 giorni dal suo rilascio e va trasmessa, senza indugio, al soprintendente che ha reso il parere, nonché, unitamente allo stesso parere, alla regione ovvero agli altri enti pubblici territoriali interessati e, ove esistente, all'ente parco nel cui territorio si trova l'immobile o l'area sottoposti al vincolo.

Intervento sostitutivo (art. 146, comma 10)

Se il Comune, non si pronuncia:

· entro il termine di 20 giorni dal ricevimento del parere vincolante della Soprintendenza

· successivamente al decorso dei 60 giorni stabiliti dall’art. 146, comma 9, qualora la Soprintendenza non abbia reso il parere e non sia stata indetta Conferenza dei Servizi

Il proponente può richiedere il rilascio dell’autorizzazione paesaggistica:

· alla Regione nel caso la competenza paesaggistica sia esercitata in subdelega dai comuni;

· alla Soprintendenza nel caso in cui i comuni non esercitino la subdelega e quindi la competenza sia rimasta attribuita alla Regione e la Regione risulti inadempiente.

Sulla richiesta di intervento sostitutivo si deve provvedere entro 60 giorni

La natura dei pareri espressi dalla commissione locale per il paesaggio

In generale i pareri si possono distinguere in varie categorie:

facoltativi o obbligatori

vincolanti o non vincolanti.

I pareri facoltativi sono quelli che l’organo di amministrazione attiva può richiedere all’organo consultivo senza che esista un obbligo di legge al riguardo.

I pareri sono invece obbligatori quando una norma prescrive che debbano essere necessariamente acquisiti prima di emettere il provvedimento finale. In tal caso l’omessa richiesta del parere obbligatorio rende illegittimo l’atto finale.

La distinzione tra pareri vincolanti e non vincolanti, attiene non tanto alla facoltà o all’obbligo di richiederli, quanto alla necessità o meno per l’organo di amministrazione attiva di conformarsi al contenuto del parere. I pareri, siano essi facoltativi od obbligatori, sono vincolanti, infatti, quando l’organo di amministrazione attiva non si può discostare dal parere nei contenuti del provvedimento finale; sono invece non vincolanti i pareri da cui l’organo di amministrazione attiva si può discostare, motivando adeguatamente nel provvedimento finale.

I pareri sono di norma non vincolanti, in quanto espressi nell’esercizio di una funzione consultiva.

La funzione consultiva è esercitata da organi che hanno il compito di consigliare gli organi di amministrazione attiva, si estrinseca in pareri, ossia manifestazioni di giudizio a carattere ausiliario, che normalmente non hanno rilevanza autonoma, ma si inseriscono in un procedimento amministrativo più ampio destinato a confluire in un provvedimento finale.

Poiché l’organo attributario del potere decisorio è l’organo di amministrazione attiva, i pareri non possono che essere normalmente non vincolanti, in quanto, diversamente, l’organo di amministrazione attiva verrebbe privato del potere decisorio. 

I casi di parere vincolante devono quindi essere espressamente previsti dalla legge. 

Ad esempio l’articolo 146 al comma 5 definisce come vincolante il parere del soprintendente.

Invece con riferimento ai pareri espressi dalla commissione paesaggio non c’è alcuna specificazione circa il loro carattere.

Viene invece espressamente definito come vincolante il parere di cui all’articolo 49 comma quindicesimo della legge regionale n. 56/1977,
 di competenza della commissione per il paesaggio in sostituzione delle sezioni provinciali della commissione regionale per la tutela e la valorizzazione dei beni culturali e ambientali previste dall’articolo 91 bis della LR 56/77.

In altre leggi regionali, in verità si è specificato il carattere non vincolante del parere espresso dalla commissione locale per il paesaggio.

Alla luce di quanto sopra espresso si ritiene che il parere espresso dalla commissione locale per il paesaggio, ad eccezione del caso previsto dall’articolo 49 comma quindicesimo della l.r. n. 56/1977 e s.m.i., non sia vincolante e pertanto il dirigente, nell’emanazione del provvedimento finale, possa discostarsene, motivando adeguatamente.

Oggetto del parere della commissione locale per il paesaggio

Ai sensi dell’articolo 146 comma 7, l’amministrazione competente al rilascio dell’autorizzazione paesaggistica deve verificare “la conformità dell'intervento proposto con le prescrizioni contenute nei provvedimenti di dichiarazione di interesse pubblico e nei piani paesaggistici”.

Più complesso risulta invece il parere di cui al comma quindicesimo della legge regionale n. 56/1977. Si tratta in ogni caso di pareri costituenti esercizio di discrezionalità tecnica, e pertanto devono essere ispirati a criteri di logica e ragionevolezza. 

Apposizione di condizioni al parere e sospensioni

La funzione consultiva consiste, come accennato, in una manifestazione di giudizio e non in una manifestazione di volontà, (quest’ultima tipica degli organi di amministrazione attiva), e come tale si può esprimere come un giudizio favorevole o contrario. Spesso tuttavia invece di esprimere un parere contrario si formulano dei cosiddetti “pareri sospensivi”. Da un punto di vista teorico, il parere sospensivo non ha dignità giuridica, in quanto se la manifestazione di giudizio non viene espressa in senso favorevole, allora ciò significa che non è stata espressa, e che si è verificato un provvedimento di sospensione del procedimento diretto all’emanazione del parere, non sempre giustificato dalle norme che disciplinano il parere e comunque di dubbia compatibilità con l’articolo 2 della legge n. 241/1990 e successive modifiche e integrazioni, che impone il dovere di snellimento del procedimento amministrativo e il dovere di conclusione entro un termine certo.

Posto che non può parlarsi di parere sospensivo, occorre invece verificare se siano ammissibili pareri condizionati. La condizione costituisce un elemento accidentale del negozio giuridico, disciplinata dal codice civile e ritenuta applicabile a volte anche ai procedimenti amministrativi. 

La condizione è sospensiva quando l’efficacia di un contratto è subordinata ad un evento futuro e incerto (articolo 1353 c.c.); è risolutiva quando all’evento futuro e incerto è subordinata la risoluzione del contratto. L’avverarsi della condizione determina, nel caso di condizione sospensiva, l’efficacia del contratto, rimasto sospeso nel tempo, o la risoluzione del contratto in caso di condizione risolutiva.

Ora l’apposizione di una condizione sospensiva al parere, atto interno al procedimento amministrativo diretto all’emanazione di un provvedimento finale, determina sostanzialmente una sospensione del procedimento, al di fuori dei casi previsti dalla legge, e l’imposizione di nuovi oneri documentali a carico del richiedente, al di fuori della scansione procedimentale normalmente prevista, sia dalla legge 241/1990 che dalle normative di settore, che prevedono, per ciascun procedimento o endoprocedimento una sola sospensione dei termini. Condizioni di tale natura non devono considerarsi legittime.

Sono da ritenersi ammissibili invece condizioni che consistono in prescrizioni rispetto al parere favorevole. In tali casi è ipotizzabile un accertamento dell’avveramento della condizione, o meglio, del rispetto delle prescrizioni a carico del richiedente, da parte dell’amministrazione competente, e quindi da parte del responsabile di procedimento. Diventa difficile invece condividere quell’orientamento giurisprudenziale che prevede un nuovo esame da parte dell’organo consultivo tecnico.

Di difficile comprensione risultano invece formulazioni più ampie apposte al parere, contenenti suggerimenti o consigli, in quanto non è possibile ricondurre ad una chiara efficacia giuridica, ingenerando confusione nel destinatario, che potrebbe interpretarle come nuove prescrizioni e quindi come aggravamento procedurale.

Inoltre va evitata un’eventuale articolazione del parere contenente considerazioni a carattere organizzativo o procedurale al di fuori delle competenze della commissione locale per il paesaggio, soprattutto con riferimento ai progetti di opere o lavori pubblici, coinvolgenti interessi pubblici di notevole rilievo e normalmente collegati a risorse finanziarie limitate e a tempi contingentati imposti da Enti esterni finanziatori.

In questi ultimi casi risulta preferibile far precedere la richiesta formale di parere da un incontro informale con i progettisti e/o il responsabile di procedimento dell’opera pubblica.

Conclusioni 

Alla luce di quanto sopra esposto si riassumono le seguenti conclusioni per ogni utile valutazione da parte degli uffici e dei componenti della commissione paesaggio:

· devono essere evitate le formule dei “pareri sospensivi”

· le integrazioni documentali possono essere chieste una sola volta

· possono essere utilizzate con cautela le formule dei pareri condizionati, meglio definibili  pareri con prescrizioni

· le eventuali prescrizioni devono essere comprensibili e non devono rendere più gravoso il procedimento, non potendo surrettiziamente costituire nuove sospensioni per richieste documentali

· l’osservanza delle prescrizioni da parte del richiedente va verificata a cura del responsabile di procedimento

· il parere, essendo espressione di discrezionalità tecnica, deve essere ispirato a criteri di logica e ragionevolezza e deve avere adeguata motivazione, e non deve contentere valutazioni estranee alla competenza tecnica prevista per legge.

· il dirigente può discostarsi dal parere della commissione locale del paesaggio, al di fuori dei casi del comma quindicesimo dell’articolo 49 della legge regionale n. 56/77 e s.m.i., fornendo adeguata motivazione al riguardo

Quanto sopra, come concordato nella riunione del 9 marzo 2010 con i membri della commissione locale per il paesaggio, come supporto collaborativo a carattere tecnico giuridico al funzionamento della commissione medesima.

Il Segretario Generale

Avv. Orlando dr.ssa Concetta

�	 Art. 117 Cost.


	Lo Stato ha legislazione esclusiva nelle seguenti materie:..


	s) tutela dell'ambiente, dell'ecosistema e dei beni culturali.


�	 Commissioni locali per il paesaggio (1) 


	Articolo 148 


	1. Le regioni promuovono l'istituzione e disciplinano il funzionamento delle commissioni per il paesaggio di supporto ai soggetti ai quali sono delegate le competenze in materia di autorizzazione paesaggistica, ai sensi dell'� HYPERLINK ".//C:/Programmi/Juris Data/DLT_____20040122000000000000042K02A0146S00"��articolo 146�, comma 6 (2). 


	2. Le commissioni [, competenti per ambiti sovracomunali, in modo da realizzare il necessario coordinamento paesaggistico,] sono composte da soggetti con particolare, pluriennale e qualificata esperienza nella tutela del paesaggio (2). 


	3. Le commissioni esprimono pareri nel corso dei procedimenti autorizzatori previsti dagli � HYPERLINK ".//C:/Programmi/Juris Data/DLT_____20040122000000000000042K02A0146S00"��articoli 146�, comma 7, � HYPERLINK ".//C:/Programmi/Juris Data/DLT_____20040122000000000000042K02A0147S00"��147 �e � HYPERLINK ".//C:/Programmi/Juris Data/DLT_____20040122000000000000042K02A0159S00"��159 �(2). 


	[4. Le regioni e il Ministero possono stipulare accordi che prevedano le modalità di partecipazione del Ministero alle commissioni per il paesaggio. In tale caso, il parere di cui all'� HYPERLINK ".//C:/Programmi/Juris Data/DLT_____20040122000000000000042K02A0146S00"��articolo 146�, comma 8, è espresso dalle soprintendenze nelle commissioni locali per il paesaggio, secondo le modalità stabilite nell'accordo, ferma restando l'applicazione di quanto previsto dall'� HYPERLINK ".//C:/Programmi/Juris Data/DLT_____20040122000000000000042K02A0146S00"��articolo 146�, commi 12, 13 e 14.] (3) 


	�(1) Articolo sostituito dall'� HYPERLINK ".//C:/Programmi/Juris Data/DLT_____20060324000000000000157A0018S00"��articolo 18 del D.Lgs. 24 marzo 2006, n. 157�. 


	(2) Comma modificato dall'� HYPERLINK ".//C:/Programmi/Juris Data/DLT_____20080326000000000000063A0002S00"��articolo 2, comma 1, lettera u) del D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 63�. 


	(3) Comma soppresso dall'� HYPERLINK ".//C:/Programmi/Juris Data/DLT_____20080326000000000000063A0002S00"��articolo 2, comma 1, lettera u) del D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 63�. 





�	 Art. 32 dgls n. 42/2004 e s.m.i.: 


	1. I comuni istituiscono, ai sensi dell'articolo 148 del codice dei beni culturali e del paesaggio, singolarmente o preferibilmente in forma associata, la commissione locale per il paesaggio con competenze tecnico scientifiche incaricata di esprimere i pareri previsti dall'articolo 148, comma 3, del codice dei beni culturali e del paesaggio.


	2. Ogni commissione locale per il paesaggio è composta da almeno tre componenti, in possesso di diploma di laurea attinente alla tutela paesaggistica, alla storia dell'arte e dell'architettura, al restauro, al recupero ed al riuso dei beni architettonici e culturali, alla progettazione urbanistica ed ambientale, alla pianificazione territoriale, alle scienze agrarie o forestali ed alla gestione del patrimonio naturale.


	3. I componenti della commissione locale per il paesaggio devono rappresentare una pluralità delle competenze elencate al comma 2.


	4. Il comune stabilisce le modalità di funzionamento della commissione locale per il paesaggio.


	5. I componenti della commissione locale per il paesaggio durano in carica per un periodo non superiore a cinque anni. Il mandato è rinnovabile per una sola volta.


	6. I comuni trasmettono alla Regione copia del provvedimento istitutivo della commissione locale per il paesaggio, delle nomine dei singoli componenti e dei rispettivi curriculum.





�	 Regime transitorio in materia di autorizzazione paesaggistica(1) 


	Articolo 159 


	1. Fino al 31 dicembre 2009 il procedimento rivolto al rilascio dell’autorizzazione paesaggistica e` disciplinato secondo il regime transitorio di cui al presente articolo. La disciplina dettata al capo IV si applica anche ai procedimenti di rilascio dell’autorizzazione paesaggistica che alla data del 31 dicembre 2009 non si siano ancora conclusi con l’emanazione della relativa autorizzazione o approvazione. Entro tale data le regioni provvedono a verificare la sussistenza, nei soggetti delegati all’esercizio della funzione autorizzatoria in materia di paesaggio, dei requisiti di organizzazione e di competenza tecnico-scientifica stabiliti dall’articolo 146, comma 6, apportando le eventuali necessarie modificazioni all’assetto della funzione delegata. Il mancato adempimento, da parte delle regioni, di quanto prescritto al precedente periodo determina la decadenza delle deleghe in essere alla data del 31 dicembre 2009 (2) . 


	2. L’amministrazione competente al rilascio dell’autorizzazione da` immediata comunicazione alla soprintendenza delle autorizzazioni rilasciate, trasmettendo la documentazione prodotta dall’interessato nonche` le risultanze degli accertamenti eventualmente esperiti. La comunicazione e` inviata contestualmente agli interessati, per i quali costituisce avviso di inizio di procedimento, ai sensi e per gli effetti della � HYPERLINK ".//C:/Programmi/Juris Data/L_______19900807000000000000241"��legge 7 agosto 1990, n. 241�. Nella comunicazione alla soprintendenza l’Autorita` competente al rilascio dell’autorizzazione attesta di avere eseguito il contestuale invio agli interessati. L’autorizzazione e` rilasciata o negata entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla relativa richiesta e costituisce comunque atto autonomo e presupposto della concessione edilizia o degli altri titoli legittimanti l’intervento edilizio. I lavori non possono essere iniziati in difetto di essa. In caso di richiesta di integrazione documentale o di accertamenti il termine e` sospeso per una sola volta fino alla data di ricezione della documentazione richiesta ovvero fino alla data di effettuazione degli accertamenti. 


	3. La soprintendenza, se ritiene l’autorizzazione non conforme alle prescrizioni di tutela del paesaggio, dettate ai sensi del presente titolo, puo` annullarla, con provvedimento motivato, entro i sessanta giorni successivi alla ricezione della relativa, completa documentazione. Si applicano le disposizioni di cui all’ � HYPERLINK ".//C:/Programmi/Juris Data/DM______19940613000000000000495A0006S00"��articolo 6, comma 6-bis, del regolamento di cui al decreto del Ministro per i beni culturali e ambientali 13 giugno 1994, n. 495� . 


	4. Decorso il termine di sessanta giorni dalla richiesta di autorizzazione e` data facoltà agli interessati di richiedere l’autorizzazione stessa alla soprintendenza, che si pronuncia entro il termine di sessanta giorni dalla data di ricevimento. La richiesta, corredata dalla documentazione prescritta, e` presentata alla soprintendenza e ne e` data comunicazione alla amministrazione competente. In caso di richiesta di integrazione documentale o di accertamenti, il termine e` sospeso per una sola volta fino alla data di ricezione della documentazione richiesta ovvero fino alla data di effettuazione degli accertamenti. 


	5. Si applicano le disposizioni di cui all’articolo 146, commi 1, 2 e 4. 


	6. I procedimenti di conformazione ed adeguamento degli strumenti urbanistici alle previsioni della pianificazione paesaggistica redatta a termini dell’articolo 143 o adeguata a termini dell’articolo 156, che alla data del 1º giugno 2008 non si siano ancora conclusi, sono regolati ai sensi dell’articolo 145, commi 3, 4 e 5. 


	7. Per i beni che alla data del 1º giugno 2008 siano oggetto di provvedimenti adottati ai sensi dell’� HYPERLINK ".//C:/Programmi/Juris Data/DL______19850627000000000000312A0001S05"��articolo 1-quinquies del decreto-legge 27 giugno 1985, n. 312� , convertito, con modificazioni, dalla � HYPERLINK ".//C:/Programmi/Juris Data/L_______19850808000000000000431"��legge 8 agosto 1985, n. 431� , e pubblicati nella Gazzetta Ufficiale in data anteriore al 6 settembre 1985, l’autorizzazione può essere concessa solo dopo l’adozione dei provvedimenti integrativi di cui all’articolo 141-bis. 


	8. Sono fatti salvi gli atti, anche endoprocedimentali, ed i provvedimenti adottati dalla data di entrata in vigore del � HYPERLINK ".//C:/Programmi/Juris Data/DLT_____20080326000000000000063"��decreto legislativo 26 marzo 2008, n. 63� , fino alla data di entrata in vigore della presente disposizione, in applicazione dell’articolo 159 del presente codice, nel testo vigente anteriormente alla data di entrata in vigore del � HYPERLINK ".//C:/Programmi/Juris Data/DLT_____20080326000000000000063"��decreto legislativo 26 marzo 2008, n. 63�. 


	9. Nei confronti delle autorizzazioni paesaggistiche adottate dopo la data di entrata in vigore del decreto legislativo 26 marzo 2008, n. 63, e prima della data di entrata in vigore della presente disposizione, la soprintendenza, qualora non abbia già esercitato il potere di annullamento, può esercitare detto potere, ai sensi dei precedenti commi 2 e 3, entro i trenta giorni decorrenti dalla data di entrata in vigore della presente disposizione; qualora l’autorizzazione, corredata dalla relativa documentazione, sia stata rinviata dalla soprintendenza all’Autorità competente al rilascio dell’autorizzazione ai fini dell’applicazione dell’articolo 146, il predetto termine decorre dalla data in cui viene nuovamente trasmessa alla soprintendenza. 


	(1) Articolo sostituito dall'� HYPERLINK ".//C:/Programmi/Juris Data/DLT_____20060324000000000000157A0026S00"��articolo 26 del D.Lgs. 24 marzo 2006, n. 157� , dall'� HYPERLINK ".//C:/Programmi/Juris Data/DLT_____20080326000000000000063A0002S00"��articolo 2, comma 1, lettera h) del D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 63� e dall'� HYPERLINK ".//C:/Programmi/Juris Data/DL______20080603000000000000097A0004S05"��articolo 4-quinquies, comma 1 del D.L. 3 giugno 2008, n. 97�. 


	(2) Comma modificato dall'� HYPERLINK ".//C:/Programmi/Juris Data/DL______20081230000000000000207A0038S00"��articolo 38, comma 1, del D.L. 30 dicembre 2008, n. 207� e successivamente dall'� HYPERLINK ".//C:/Programmi/Juris Data/DL______20090701000000000000078A0023S00"��articolo 23, comma 6, del D.L. 1° luglio 2009, n. 78�


�


	� Autorizzazione (1) 


	Articolo 146 


	1. I proprietari, possessori o detentori a qualsiasi titolo di immobili ed aree di interesse paesaggistico, tutelati dalla legge, a termini dell'� HYPERLINK ".//C:/Programmi/Juris Data/DLT_____20040122000000000000042K02A0142S00"��articolo 142�, o in base alla legge, a termini degli articoli � HYPERLINK ".//C:/Programmi/Juris Data/DLT_____20040122000000000000042K02A0136S00"��136�, � HYPERLINK ".//C:/Programmi/Juris Data/DLT_____20040122000000000000042K02A0143S00"��143�, comma 1, lettera d), e � HYPERLINK ".//C:/Programmi/Juris Data/DLT_____20040122000000000000042K02A0157S00"��157�, non possono distruggerli, ne' introdurvi modificazioni che rechino pregiudizio ai valori paesaggistici oggetto di protezione. 


	2. I soggetti di cui al comma 1 hanno l'obbligo di presentare alle amministrazioni competenti il progetto degli interventi che intendano intraprendere, corredato della prescritta documentazione, ed astenersi dall'avviare i lavori fino a quando non ne abbiano ottenuta l'autorizzazione. 


	3. La documentazione a corredo del progetto e' preordinata alla verifica della compatibilità fra interesse paesaggistico tutelato ed intervento progettato. Essa e' individuata, su proposta del Ministro, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, d'intesa con la Conferenza Stato-regioni, e puo' essere aggiornata o integrata con il medesimo procedimento. 


	4. L'autorizzazione paesaggistica costituisce atto autonomo e presupposto rispetto al permesso di costruire o agli altri titoli legittimanti l'intervento urbanistico-edilizio. Fuori dai casi di cui all'� HYPERLINK ".//C:/Programmi/Juris Data/DLT_____20040122000000000000042K02A0167S00"��articolo 167�, commi 4 e 5, l'autorizzazione non può essere rilasciata in sanatoria successivamente alla realizzazione, anche parziale, degli interventi. L'autorizzazione e' valida per un periodo di cinque anni, scaduto il quale l'esecuzione dei progettati lavori deve essere sottoposta a nuova autorizzazione. 


	5. Sull'istanza di autorizzazione paesaggistica si pronuncia la regione, dopo avere acquisito il parere vincolante del soprintendente in relazione agli interventi da eseguirsi su immobili ed aree sottoposti a tutela dalla legge o in base alla legge, ai sensi del comma 1, salvo quanto disposto all'� HYPERLINK ".//C:/Programmi/Juris Data/DLT_____20040122000000000000042K02A0143S00"��articolo 143�, commi 4 e 5. Il parere del Soprintendente, all'esito dell'approvazione delle prescrizioni d'uso dei beni paesaggistici tutelati, predisposte ai sensi degli � HYPERLINK ".//C:/Programmi/Juris Data/DLT_____20040122000000000000042K02A0140S00"��articoli 140�, comma 2, � HYPERLINK ".//C:/Programmi/Juris Data/DLT_____20040122000000000000042K02A0141S00"��141�, comma 1, � HYPERLINK ".//C:/Programmi/Juris Data/DLT_____20040122000000000000042K02A0141S02"��141-bis� e � HYPERLINK ".//C:/Programmi/Juris Data/DLT_____20040122000000000000042K02A0143S00"��143�, comma 3, lettere b), c) e d), nonché della positiva verifica da parte del Ministero su richiesta della regione interessata dell'avvenuto adeguamento degli strumenti urbanistici, assume natura obbligatoria non vincolante. 


	6. La regione esercita la funzione autorizzatoria in materia di paesaggio avvalendosi di propri uffici dotati di adeguate competenze tecnico-scientifiche e idonee risorse strumentali. Può tuttavia delegarne l'esercizio, per i rispettivi territori, a province, a forme associative e di cooperazione fra enti locali come definite dalle vigenti disposizioni sull'ordinamento degli enti locali, ovvero a comuni, purché gli enti destinatari della delega dispongano di strutture in grado di assicurare un adeguato livello di competenze tecnico-scientifiche nonché di garantire la differenziazione tra attività di tutela paesaggistica ed esercizio di funzioni amministrative in materia urbanistico-edilizia. 


	7. L'amministrazione competente al rilascio dell'autorizzazione paesaggistica, ricevuta l'istanza dell'interessato, verifica se ricorrono i presupposti per l'applicazione dell'� HYPERLINK ".//C:/Programmi/Juris Data/DLT_____20040122000000000000042K02A0149S00"��articolo 149�, comma 1, alla stregua dei criteri fissati ai sensi degli � HYPERLINK ".//C:/Programmi/Juris Data/DLT_____20040122000000000000042K02A0140S00"��articoli 140�, comma 2, � HYPERLINK ".//C:/Programmi/Juris Data/DLT_____20040122000000000000042K02A0141S00"��141�, comma 1, � HYPERLINK ".//C:/Programmi/Juris Data/DLT_____20040122000000000000042K02A0141S02"��141-bis� e � HYPERLINK ".//C:/Programmi/Juris Data/DLT_____20040122000000000000042K02A0143S00"��143�, comma 3 lettere b), c) e d). Qualora detti presupposti non ricorrano, l'amministrazione verifica se l'istanza stessa sia corredata della documentazione di cui al comma 3, provvedendo, ove necessario, a richiedere le opportune integrazioni e a svolgere gli accertamenti del caso. Entro quaranta giorni dalla ricezione dell'istanza, l'amministrazione effettua gli accertamenti circa la conformità dell'intervento proposto con le prescrizioni contenute nei provvedimenti di dichiarazione di interesse pubblico e nei piani paesaggistici e trasmette al soprintendente la documentazione presentata dall'interessato, accompagnandola con una relazione tecnica illustrativa nonché dando comunicazione all'interessato dell'inizio del procedimento ai sensi delle vigenti disposizione di legge in materia di procedimento amministrativo. 


	8. Il soprintendente rende il parere di cui al comma 5, limitatamente alla compatibilità paesaggistica del progettato intervento nel suo complesso ed alla conformità dello stesso alle disposizioni contenute nel piano paesaggistico ovvero alla specifica disciplina di cui all'� HYPERLINK ".//C:/Programmi/Juris Data/DLT_____20040122000000000000042K02A0140S00"��articolo 140�, comma 2, entro il termine di quarantacinque giorni dalla ricezione degli atti. Entro venti giorni dalla ricezione del parere, l'amministrazione rilascia l'autorizzazione ad esso conforme oppure comunica agli interessati il preavviso di provvedimento negativo ai sensi dell'� HYPERLINK ".//C:/Programmi/Juris Data/L_______19900807000000000000241A0010S02"��articolo 10-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241�, e successive modificazioni. 


	9. Decorso inutilmente il termine di cui al primo periodo del comma 8 senza che il soprintendente abbia reso il prescritto parere, l'amministrazione competente può indire una conferenza di servizi, alla quale il soprintendente partecipa o fa pervenire il parere scritto. La conferenza si pronuncia entro il termine perentorio di quindici giorni. In ogni caso, decorsi sessanta giorni dalla ricezione degli atti da parte del soprintendente, l'amministrazione competente provvede sulla domanda di autorizzazione. Con regolamento da emanarsi ai sensi dell'� HYPERLINK ".//C:/Programmi/Juris Data/L_______19880823000000000000400A0017S00"��articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400�, entro il 31 dicembre 2008, su proposta del Ministro d'intesa con la Conferenza unificata, salvo quanto previsto dall'� HYPERLINK ".//C:/Programmi/Juris Data/DLT_____19970828000000000000281A0003S00"��articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281�, sono stabilite procedure semplificate per il rilascio dell'autorizzazione in relazione ad interventi di lieve entità in base a criteri di snellimento e concentrazione dei procedimenti, ferme, comunque, le esclusioni di cui agli � HYPERLINK ".//C:/Programmi/Juris Data/L_______19900807000000000000241A0019S00"��articoli 19�, comma 1 e� HYPERLINK ".//C:/Programmi/Juris Data/L_______19900807000000000000241A0020S00"�� 20�, comma 4 della � HYPERLINK ".//C:/Programmi/Juris Data/L_______19900807000000000000241"��legge 7 agosto 1990, n. 241� e successive modificazioni. 


	10. Decorso inutilmente il termine indicato all'ultimo periodo del comma 8 senza che l'amministrazione si sia pronunciata, l'interessato può richiedere l'autorizzazione in via sostitutiva alla regione, che vi provvede, anche mediante un commissario ad acta, entro sessanta giorni dal ricevimento della richiesta. Qualora la regione non abbia delegato gli enti indicati al comma 6 al rilascio dell'autorizzazione paesaggistica, e sia essa stessa inadempiente, la richiesta del rilascio in via sostitutiva e' presentata al soprintendente. 


	11. L'autorizzazione paesaggistica diventa efficace decorsi trenta giorni dal suo rilascio ed e' trasmessa, senza indugio, alla soprintendenza che ha reso il parere nel corso del procedimento, nonché, unitamente allo stesso parere, alla regione ovvero agli altri enti pubblici territoriali interessati e, ove esistente, all'ente parco nel cui territorio si trova l'immobile o l'area sottoposti al vincolo. 


	12. L'autorizzazione paesaggistica e' impugnabile, con ricorso al tribunale amministrativo regionale o con ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, dalle associazioni portatrici di interessi diffusi individuate ai sensi delle vigenti disposizioni di legge in materia di ambiente e danno ambientale, e da qualsiasi altro soggetto pubblico o privato che ne abbia interesse. Le sentenze e le ordinanze del Tribunale amministrativo regionale possono essere appellate dai medesimi soggetti, anche se non abbiano proposto ricorso di primo grado. 


	13. Presso ogni amministrazione competente al rilascio dell'autorizzazione paesaggistica e' istituito un elenco delle autorizzazioni rilasciate, aggiornato almeno ogni trenta giorni e liberamente consultabile, anche per via telematica, in cui e' indicata la data di rilascio di ciascuna autorizzazione, con la annotazione sintetica del relativo oggetto. Copia dell'elenco e' trasmessa trimestralmente alla regione e alla soprintendenza, ai fini dell'esercizio delle funzioni di vigilanza. 


	14. Le disposizioni dei commi da 1 a 13 si applicano anche alle istanze concernenti le attività di coltivazione di cave e torbiere incidenti sui beni di cui all'� HYPERLINK ".//C:/Programmi/Juris Data/DLT_____20040122000000000000042K02A0134S00"��articolo 134�, ferme restando anche le competenze del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare di cui all'� HYPERLINK ".//C:/Programmi/Juris Data/L_______19860708000000000000349A0002S00"��articolo 2�, comma 1, lettera d), della � HYPERLINK ".//C:/Programmi/Juris Data/L_______19860708000000000000349"��legge 8 luglio 1986, n. 349�. 


	15. Le disposizioni dei commi 6, 7, 8, 9, 10, 11 e 13 non si applicano alle autorizzazioni per le attività minerarie di ricerca ed estrazione. Per tali attività restano ferme le potestà del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, ai sensi della normativa in materia, che sono esercitate tenendo conto delle valutazioni espresse, per quanto attiene ai profili paesaggistici, dal soprintendente competente. Il soprintendente si pronuncia entro trenta giorni dalla ricezione della richiesta, corredata della necessaria documentazione tecnica, da parte del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare. 


	16. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 


	�(1) Articolo sostituito dall'� HYPERLINK ".//C:/Programmi/Juris Data/DLT_____20060324000000000000157A0016S00"��articolo 16 del D.Lgs. 24 marzo 2006, n. 157� e successivamente dall'� HYPERLINK ".//C:/Programmi/Juris Data/DLT_____20080326000000000000063A0002S00"��articolo 2, comma 1, lettera s) del D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 63�.





�	 Articolo 49 comma quindicesimo l.r. n. 56/1977


	Il rilascio della concessione relativa alle aree e agli immobili che nelle prescrizioni di piano regolatore generale sono definiti di interesse storico-artistico, è subordinato al parere vincolante della commissione regionale per i beni culturali ambientali che si esprime entro sessanta giorni ove non sussistano vincoli che richiedano autorizzazione ai sensi della � HYPERLINK ".//C:/Programmi/Juris Data/L_______19390601000000000001089"��legge 1° giugno 1939, n. 1089� e della � HYPERLINK ".//C:/Programmi/Juris Data/L_______19390629000000000001497"��legge 29 giugno 1939, n. 1497�� HYPERLINK ".//C:/Programmi/Juris Data/clrnotaLEGGEREG19771205000000000000056PIA0049S00N005"��[151]�.


�	 � HYPERLINK ".//C:/Programmi/Juris Data/O25 RVA A2009 N41 "��T.A.R. Valle d'Aosta Aosta, sez. I, 13 maggio 2009, n. 41�


	Il parere dell'ufficio regionale deputato alla tutela paesaggistica al rilascio del provvedimento di sanatoria presentata ai sensi dell'art. 39, l. 23 dicembre 1994 n. 724, è espressione di un potere di discrezionalità tecnica riconosciuto dalla normativa in materia e può essere valutato dal giudice amministrativo anche alla luce di censure riconducibili alla ragionevolezza delle argomentazioni in esso contenute.





� HYPERLINK ".//C:/Programmi/Juris Data/O25 RTO A2008 N295 "��	T.A.R. Toscana Firenze, sez. II, 14 marzo 2008, n. 295�


	Il parere dell'autorità preposta alla tutela del vincolo, previsto dall'art. 32, l. n. 47 del 1985, costituisce manifestazione di discrezionalità tecnica che, in quanto tale, deve recare l'indicazione delle ragioni assunte a fondamento della ritenuta compatibilità o meno di un dato intervento edilizio con le esigenze di tutela paesistica sottese all'imposizione del vincolo stesso. Ne discende che il diniego di nulla osta deve essere assistito da un apparato motivazionale che, sia pure in forma sintetica, dia conto di quelle esigenze ed esplichi in concreto i motivi per i quali la costruzione, per le sue caratteristiche architettoniche ed estetiche, viene giudicata pregiudizievole dell'integrità del contesto ambientale in cui si inserisce e, con essa, degli specifici interessi pubblici alla cui tutela il vincolo è inteso.





� HYPERLINK ".//C:/Programmi/Juris Data/O25 RLI A2005 N1710 "��	T.A.R. Liguria Genova, sez. I, 15 dicembre 2005, n. 1710�


	Nei casi di parere su compatibilità con il vincolo di abusi per i quali viene chiesto il condono edilizio la discrezionalità tecnico/amministrativa ha un ruolo considerevole, quindi il diniego di nulla osta deve essere assistito da una motivazione concreta sulla realtà dei fatti e sulle ragioni ambientali ed estetiche che sconsigliano alla p.a. di non ammettere un determinato intervento: affermare che un determinato intervento incide sui valori architettonici e naturalistici della zona interessata senza nulla aggiungere, non spiega alcunché sul futuro danno alle bellezze ambientali che ne deriverebbe ed è un mero postulato apodittico.





� HYPERLINK ".//C:/Programmi/Juris Data/O25 RTO A2000 N602 "��	T.A.R. Toscana Firenze, sez. III, 07 aprile 2000, n. 602�


	Ai fini del condono edilizio ex art. 31 e ss. l. n. 47/85, la valutazione negativa dell'autorità preposta alla tutela del vincolo ambientale (Commissione beni ambientali) costituisce atto di discrezionalità tecnica che deve essere adeguatamente motivato sulle valutazioni compiute in ordine alla prevalenza dell'interesse pubblico giustificativo del sacrificio imposto al privato. Risulta adeguatamente motivato il parere sfavorevole reso "poiché i manufatti costituiscono elementi di disordine compositivo volumetrico e materico, manifestamente evidenziato dalla eterogeneità dei materiali applicati, dalla geometria delle intersezioni a livello di copertura". 





�	 � HYPERLINK ".//C:/Programmi/Juris Data/O25 RLI A2006 N1543 "��T.A.R. Liguria Genova, sez. I, 16 novembre 2006, n. 1543�


	A fronte del parere condizionato sotto il profilo paesaggistico reso dalla commissione edilizia integrata, il rilascio dei titoli edilizi e paesaggistici sulla base dei nuovi e successivi elaborati avrebbe dovuto essere preceduto dalla nuova verifica da parte della stessa commissione edilizia integrata, quale organo dotato di specifica cognizione sul medesimo profilo.








